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povijesna fikcija (samo je Pietro Buono kratko vrijeme boravio u Puli), a po etnic-
koj pripadnosti zasigurno ne pripadaju hrvatskom korpusu. Ostala petorica i jedna
alkemicarka sporadi¢no su se, posve marginalno ili se uopée nisu bavili alkemijom,
stoga su nealkemicari, kvazialkemicari ili polualkemicari, a nekima od njih je, pored
toga, i hrvatska nacionalnost upitna.

Novodobni pristup u djelu Hrvatski alkemicari alkemijski je neuvijerljiv i
etnicki (hrvatski) izmanipuliran, vrvi ezoterijskim maglama, astroloskim sjenama,
krs¢anskim misterijima, gnosti¢kim utvarama, hermeti¢nim tminama, povijesnim
fikcijama, povrdnim interpretacijama i tendencioznim objasnjenjima. Sveukupno,
knjiga je pseudoznanstveni rezultat New Agea, povijesno proizvoljan i znanstveno

neutemeljen.

La scienza e la nuova era ovvero gli alchimisti pseudopolesi nella trasmutazio-
ne in oro croata contemporanea: sul libro Hrvatski alkemicari tijekom stoljeca
(Alchimisti croati attraverso i secoli) di SnjeZzana Pausek-Bazdar

Riassunto

L'alchimia (l'arte della trasmutazione dei metalli in oro) fu una disciplina molto
diffusa e un artigianato molto popolare nell'ottenimento dell'oro artificiale durante
il medioevo e l'eta moderna che a causa del suo permanente insuccesso ando tras-
formandosi sempre di pit dall'iniziale prassi sperimentale (proto chimica) in misti-
cismo e spiritualita. Nel libro Hrvatski alkemicari tijekom stoljeca (Alchimisti croati
attraverso i secoli) di SnjeZzana Pausek-BazZdar, l'alchimia viene interpretata quasi
esclusivamente dal punto di vista del sovrannaturale ed ultrasensoriale, trascu-
rando la storia delle scienze naturali, in primo luogo la chimica. Partendo dalle fonti
citate e la propensione al misticismo cristiano e all'esoterico, € evidente l'approccio
non scientifico dell'autrice nei confronti dell'alchimia, un approccio pil appropriato
al movimento (e all'ideologia) sociale sincretico ed eclettico pro-occidentale che
vede il giustapporsi di abbinamenti improvvisati delle piu disparate e incompatibili
credenze, orientazioni, studi cosmici e scienze contemporanee, New Age (la nuova
era) e delle pseudoscienze contemporanee che ne derivano, tra cui uno spazio
importante occupa anche l'alchimia contemporanea.

Nel libro valutato in maniera lodevole (sia dalla pubblica opinione sia dalla
comunita scientifica) e dall'ottima ricezione Hrvatski alkemicari tijekom stoljec¢a
vengono presentati nove alchimisti: Barbara di Cilli (Barbara Celjska), Daniele da
Capodistria, Pietro Buono, il canonico lvan, Federico Crisogono, Giulio Camillo Del-
minio (Duvnjak), Giovanni Bratti, Ivan Leopold Payer e Ignjat Martinovic. Attraverso
un'analisi critica, scientifica e storica dei presupposti alchimisti croati menzionati,
si & stabilito che a nessuno di loro pud essere attribuito l'epiteto di “alchimi-
sta croato”: o non si tratta di alchimisti nel vero senso della parola oppure non
appartengono al corpo etnico croato. Di loro nove, tre alchimisti sono, secondo il
libro, polesi (Daniele da Capodistria, Pietro Buono e Giovanni Bratti), il che & una
finzione storica (soltanto Pietro Buono soggiorno per un breve periodo a Pola)

mentre per appartenenza etnica non fanno sicuramente parte del corpus croato.
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Gli altri cinque e la donna alchimista si occuparono in maniera sporadica, com-
pletamente marginale o non si occuparono affatto di alchimia quindi sono non
alchimisti, quasi alchimisti o semialchimisti e per alcuni, inoltre, & anche incerta
la nazionalita croata.

L'approccio New Age presente nell'opera Hrvatski alkemicari tijekom stoljeca
non e convincente dal punto di vista dell’alchimia e manipolato dall'aspetto etnico
(croato), brulicante di nebbie esoteriche, ombre astrologiche, misteri cristiani,
spettri gnostici, oscurita ermetiche, finzioni storiche, interpretazioni superficiali e
spiegazioni tendenziose. Nel complesso, il libro & un risultato pseudoscientifico del
New Age, storicamente arbitrario e scientificamente infondato.

Science and the New Age. Pseudo-Pula’s alchemists in Croatian New Age trans-
mutation into gold: about the book Croatian Alchemists through the Centuries by
Snjezana Pausek-Bazdar

Abstract

In the Middle Age and the Early Modern Times alchemy (transmutation into gold
or chrysopoeia) was a widespread art and a popular craft of creating artificial gold.
Because if failed to produce any practical results it shifted from the initial experi-
mental practice (proto-chemistry) ever more to mysticism and spirituality. In Snje-
Zana PauSek-Bazdar's Croatian Alchemists through the Centuries alchemy is seen
almost exclusively from this supernatural and super-sensory point of view, ignoring
the history of natural sciences, and especially chemistry. Cited sources and the pre-
ference for Christian mysticism and esotericism clearly revealthe author’s unsci-
entific approach to alchemy, one that is best suited for the pro-Western syncretic
and eclectic social movement (and ideology) of improvised merging of the various
incomparable beliefs, orientations, cosmic teachings and contemporary sciences,
the New Age and the plethora of deriving pseudosciences, where modern alchemy
appears to have found its home.

Nine alchemists are represented in this highly acclaimed (both from the pub-
lic and Croatian scientific community) book Croatian Alchemists through the Centu-
ries: Barbara of Cilli, Daniel Justinopolitanus, Pietro Buono, John the Cleric, Frederik
Grisogono, Giulio Camillo Delminio, Giovanni Bratti, Ivan Leopold Payer and Ig-
njat Martinovi¢. Critical, scientific and historical analysis of these alleged Croatian
alchemists determined that none of them deserve the epithet 'Croatian Alchemist”:
they either were not alchemists in the true sense of the word, or do not belong to
the Croatian ethnical corps. According to PauSek-BaZdar, three of them were from
Pula (Daniel Justinopolitanus, Pietro Buono and Giovanni Bratti), which is a histo-
rical fabrication since only Pietro Buono spent a short time in Pula. Moreover their
ethnic affiliation was certainly not Croatian. The other five men and one woman may
have sporadically dabbled in alchemy, so they can, at best, be considered quasi- or
semi-alchemists. Again, the Croatian nationality of than a some of these is rather
questionable.



